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NOSIRE CORRISPONDENZE f

' Roma, 3 ottobre. " §

1l sentimento patriotico & .un/ ganti-

mento, per eccellenza, di moralita. Chi

|'ha messa in formula questa ma.ss_i-
ma? Non me ne ricordo, ma qui in
Roma ho avate cento occasioni di farne
Jesperienza. E ho notato che le feste
politiche pur essendo le pit eccitabili,
sono quelle che danno meno da fare

baldoria sénza coltellate, a Roma, dove
il_coltello vuole ogni giorno le sue

Ja politica pigliers maggior piede nel
calendario, & finita per il coltello.
Non vi descriverd i particolari della
bella serata che i montigiani ¢i hanno
fatto passare : vi dird solaments che
smessa la' giornea dell’ officiaiismo il

alle questare e tribunali. Un giorno di}

vittime | La & cosa [uor di regola, e se }

s

ressanti della sua vita dissipata, le
i piccols avventure e i fatterelli’pit pic-
§canti per acquietare o sdegno del ge-
Initore. Partroppo io non posso fare
altrettanto, quantunque ci sia il suo
perchd ‘anche in questo wio ritorno.
E ve lo dico. Voi avrete vedato
# cortamente I’ nltimo. numero del Pa-
§ squino in cui all'indirizzo di Venezia
Enon vi sono certo le piu gentili cose.
i Mi pare quindi che il tacere in questa
circostanza disdica anche 'ad un gior-
§ nale che non sia di Venezia, ma che
! pubblicandosi nel Veneto deve mo-
strare la sua simpatia per la offesa
; sorella.
} . Avviene anche ai migliori di dir le
 piu spallate cose del mondo quando
i subiscono V'influenza di cattivi sugge-
'Lrimenti, oppurs cedeno alla smania di
“far dello spirito ad ogni costo. Senzy

le questioni: della rampa al Giardinetto,
o delle forriate della Zecca, di cui 8i
b fatto tanto scalpore, sono I ‘come
fantasmi per mettermi i brividi ogni
qualvolta vedo gonfiare una bolla ‘di
sapene, : o

Ed ora completerd questa. lettera
con alcune notizie cittadine. <

La stagione: dei bagni ha dato un
concorso. di forestieri superiore al-
V’aspettazions. Vi bastino per farvene
un’idea le segnenti cifre: i bagai fatti
nel grande stabilimento farono'50,000,
e quelli nel bagno popelare 10,000.
I soli biglietti @’ ingresso- atlo stabili-
mente Genovesi farono 20,0001

Ed & appunto in vista deil'esito fe-

zioni che raddoppieranno il capitale ora
impiegato per nuovi lavori da eseguirsi

licissimo ottenufo nello 8corso anno che
la Societd sta per emettere nuove a-:

quale rappresentante del ministero si
mostrd lieto dell’ onorifico ‘incarico, o
ben promise dell’ azione' del ‘governo;
quando depose la veste governativa per,
indossare, coms disse, la sua solita del-
I’ industriale, parld franco e moderato
ad un tempo, disse sapienti tose so0-,
pra vitalissime ' questioni;  tocco alla
condizione dell’ industria italiana, svolse
prezioseideesull’educazione industriale,
“gul protezionismo, sul libero scambio,
. fece. voti pel: progresso :delle; arti .@
! dell’agricoltara, perché le. acque dei
i fiumi @ Italia , - comprese: quelle del
nostro Sile, ‘non vadano vergini: per-;
dute nel mare. L’'oratore fu' gravé.e
‘gentiie: il suo discorso religicsamente

ascoltato e vivamente applaudito, fa

pitt grandi industriali d’Italia,

1 Rossi special-
ments dinanzi alle manifatture pgn i
oggetti d’arte della nostra pr

de’ quali mostrd compiacersi: o dj wutti
farono ammirati, non meno imolli la- -
vori esposti che I’ ordine, la d
'amore, con cni fareno’

. Alle &, pom, Ia Ginnta~
diede un ;banchetto, di; trenta . c¢
in onore del commissario regia, atendo
invitato, le_principali, autorith, i depus
tati dei nostri, collegi, i membj

i comitato, la stampa ed altre,

B

parsone

quale si poteva attendere da uno dei ' notevoli, Vi regnd una schietta cordia-
1 1itd, coronata, dai, soliti brindisiy

Oltobre 18323

sentimento pubblico apparve in tutia ﬂ dubbio il Teja & uno de’ piu simpatici
la fgchiettezza della sua ‘veritd. Non .8 de’ piu arguti caricaturisti' che esi-
¢i sono che i figli di Romolo per amare stano, come il Pasquino & fra’ piu as-
o servire la patria in laetitia, come : sennati giornali umoristici e-fra i po-

quanto. prima. Intanto la Villa reale
& gid per essere compita,  non Y'ha
: dubbio che il nostro Lido diventerd il

11 cav. Angelo Giacomelli, presidente ;. La, citid ,era,,.imbapdijerg.}allp\éifwm
del Comitato esecutivo, il .quale pre-' alla mattina e rallegrata alla,inauga-
icedette I’ onor.- Senatore, fu breve nel, razione e alia; sera;dal nooggscorpo di

tsuo discorso : disse gentili-e ben do- musica.. 1L tempo, ¢i .fu nemico: sorrie .

dice il salmista. ,

Ho veduti il ministro dell’ interno e
queilo degli ‘eateri confosi nella ?0113.,
che guai se li riconoscevano; sl sa-
rebbero  bugeato un trionfo, perché
avele a sapere che a Roma si applaude
anche ai ministri, persino a quello.delle
finanze, che d tatto dire.

Ma lasciamo la fsta; gid i moccoli
sono spenti e i palloncini messi da
banda per un’alira occasione, @ ve-
piamo alla politica.

Per quato mi consta, il nuovo sche-
ma di legge per le Corporazioni reli-
giose fu gia concordato 'sulla base di
principii discretamente larghi. L’ Opi-
nione’ questa mattina consiglia al mi-
nistero di secondare su questo campo
i voti del paese: & segno, forse, che
il ministero li ha gia secondati ? Io
inchino a crederlo e ne sono lietissimo;
sofo vorrei che descritto a fondo co-
testo problema si ritornasse alla de-

‘ luogo prediletto di ritrovo dei bagnanti,
'r;chi che sappiano cendire la celia di

*utili insegnamenti. Ma, lin veritd, né ' nostra citta. ! ;
il Teja fu bene ispirato nel comporres II nuovo prefeito Mayr non ha an-
. quelle sue vignette' in Venezia, né il ‘cora dato” tali” prove di'se, nd si &
~Pasquino fece atto savio e cortese nel- j ancora offerta- una occasione straordi-
 Pinserirle nel suo ultimo numero. Non ! naria perché sia possibile giudicarne.
gsi domanda ai caricaturisti di far elogi, Quelli perd che lo avvicinano ne di-
f de’ paesi in cui vanno, néiVenezianit cono un gran bene e lodano in lui
1 nell’aprire le pagine deljPasquino e nel la esperienza delle cose amministra-
ivedere che lo spiritoso Teja si. era: tive, la perspicacia, e la gentilezza}dei
i occupato di loro si aspettavano meno-’;modi. Siamo ben lontani, come ben
mamente d'esser portati ai sette cieli.' vedete .dai tempi felicissimi toreliiani
! L'onesto motteggio nei loro difetti reali in cui gli astii e la. gare di partito
“non li-avrebbe offesi sicuramente, ¢ i facevano -capolino pella piu semplice
" comsigli severi velati dall’arguta facezia delle questioni amministrative.
‘;sarabbero stati accolti .con gratitudine. "~ 11 nostro Consiglio Comunalé dovra
 Perd, in verita, per mndesti che siamo, " occuparsi nella prossima sessione del
j ei-sara difficile persuaderci che-in tutta Ricovero di mendicitd, istitozione che
. Venezia non si sia fatlo altro di buono | se necessaria in tutte le altre cittd, &
 fuori dello scoprimento_ delle scale a  indispensabile in- Venezia dove lele-
' chiocciola a san Paterniano, e che il 'mosina & elevata alladignita di me-
 nostro solo concittadino degno di- qual- ! stiere; & dove appunto & impossibile
'{ che encomio sia \'ingegnere Castelazzi; ! infliggere al ‘contravventore quella pe-

icon vantaggio non indifferente della ,

giorno possibilmente il pid vicino alla disegnatore che i Veneziani non trovino
riapertura delle Camere, e giasché al- | soddisfazione se ‘non in lette, e non
Yopinione pubblica non ‘va ‘a genio il facciano nulla, proprio nulla per riaf-
veder portats questa legge prima in: forrare la chioma della foituna. Que-
Senato, la si portasse a dirittura nella , ste banalita, ce lo creda il Tejs, non
Camera elettiva. i sono degne della sua matita ne’ del
Ho speranza quasi fondata che in giornale di cui ‘egli & il piu assidao

questa seconda parte il mio voto sard ;@ pitl valente collaboratore, come non
esandito. ! 7
Avete letto il discorso di Pio 1X di : risolve le questions (erroviaria ora agi-

& degna quella leggeresza con cui egli

cisione di prima, cicé a fissare un'’ né crederemo sulla fede. dell’ esimio !

nalith che dalla legge:é contemplata
per mancanza del ricovero. Ma questa
materia richiede presso noi' studii .se-
rii o pensati, giacchd 'tutte'le istitu-

cale riorganizzazione.

E faccio .punto, chiedendovi scosa
se colle mie chiacchiere, ho occapato
troppo spazio del vestro giornale.

ESPOSIZIONE DI' TREVISO

vate parole all’ indirizzo del ' rappre-

taggi “delle esposizioni’ regionali ; ri-
cordd e fasi ‘per coi'dové passare:la
attuazione ~della “nostra Mostra, e
scambio. di cortesia -che diede luogo
fra Vicenza e Treviso; diresse sentiti
ringraziamenti ai Comitati delle citta
sorelle che piti ‘si. prestarono al mi-
glior esito dell’ esposizione, ai nostri
Consigli provinciale e comunals che
furono larghi di sussidio, ‘a’ suoi com-
pagni de! Comitato, e ai'membri delle
varie commissioni che' particolarmente
in questi ullimi giorni (si ' prestarono
con attivitd ed intelligenza ‘per la mi-
-gliore disposizione degli oggetti, di cui
si compone la Mostra. 1l suo discorso.
fa applandito vivamente da tulti, e da
applausi venne interrotto quando, com-

i

vigiani, e, che ebberdifanta parte nel
sorreggere |’ attnazione-di questa Mo-
stra, il venerando suo padre cav. Luigi,
deputato provinciale, e 1'ottimo’ nostro
Sindaco , cav. [Angelo Vianello --Cac:

L’inaogurazions solenne quasi im-
provvisata per mancanza di luogo . op-

dovette essere tenuta nella sala ! della
Corte d’ Assisie; e fu buona ventura
che cold si tenesse, @ sarebbe’ stato
desiderabile che molte pit persone. vi

sontante governativo; parld dei van-.

" PROGESS

mosso, lamentd 1'assenza. dalla solen-
nitd di due persone carissime ai Tri-}

chiole, entrambi fatalmente ammalati. }
zioni pie hanno bisozno di una radi-§:

portuno nel . Palazzo  dell’ esposizione,.

i dera anche questo. alla,nost
"¢ contribuird a richiam
| visitatori? Speriamo. ;.

Il

: Mostra

LER ERs

© SILLR DIMOSTRAZIONI DI CASTRLERANCO

: , - Treviso' 5" otlobre.

s Il'troppo famoso processo sui fatti di
! Castelfranco continud 'feri’ éoll'audizio-
Ine’ dei testimoni'della difésa. Due ven-

{nero rimandati perché ‘strettiin pa.

{ rentela ‘con talano degl' imputati, una

{ non' si presentd'per ‘malattiai?’

" 'Sull’Agostinelli venne provato' I'allibi
| da tre dei testimioni. Per circa uii’quarto
‘d’ora fu sul passeggio; ‘Wi’ nom fece
neppure un ‘moto; ' '/
1 Otto, i pit notevli del piash, sette
dottori, compreso''ottuagensric' Pupa-
%ti_, il, Zorz, il 'Morello ‘e’ il eonte Rex-
golino 'Avogadro ‘furono col Dolcetia al
i Comitato 'd' Incoraggiamerito, clib poi si
'8 costituito in circolo’ popolare. Quando
‘uscirono di 13" 1a* dimostraziotie aveva
cesgato. 11 'dott. Zorti; ‘secondo’'le abi-
tudini’ dell” lnghillertd'dove visde alcun
tempo, Ta chiamo ‘cosa’da’ fan¢iulli,
*Altri oito' o farono col Testari e lo
{videro : disappro¥o i’ coritegdo di ua
{ragazzo; fo 'quasi  sempre' trahquilia-
mente, affatto passivo’al caffe!
_Quattro testimoni o' ‘giuocarono col
| Conti ' Luigi al Vapore, di dove non
¢si allontand mai, 010 ¥idérd ‘a giwo-

(R AV B

feri? Qui totti ne parlano, e lo tro-
vano abbastanza moderato, per un di-
scorso di Papa, quantunque, a rigore

-

tantesi nella provincia e preconizza 'al
porto di Venezia le tele di ragno sol
che il vantaggio ch'essa ha su Trieste

Treviso, 5 ottobre, 1872,
L’inaugurazione dell’ esposizione: re-

© MBI

care,

avessero assistito, che se'il discorso del{ =7 o G ey
) i 3 11 Gatto, uno’ dei, %uailhi‘ci vide

iGiac‘omelli potd confortare, quello del”

v
PN

A

, : e o 5 anche il Guerra ‘chie” e ubbriaco,
ar o -ries\e § gionale, avvenuta questa matlina alle { Rosst invild a profonde med“?‘““" as ‘ “fa'vedu ‘are il
avesse potuto esserlo anche di pil. fnella vicinanza del Brennero sia di-

I. F. §minuito di alcune decine di chilometri.

Egli si & reso interprete compiatente
di amici troppo zelanti e mentre era
in Venezia non si ricordd il motto vene-
ziano : Dagli amici ms guardi Iddio, ecc.
E 'di questo incidente basta; giacchd
se mi preme che sia stato rilevato,
non vorrei perd che se ne facesse una
questione troppo seria e le si-dosse
un paso maggiore del reale, Purtroppo

Venozia, b otiobre.

(E) Uccidete la classica vitella, ché
il fighiol prédigo ritorna in famiglia !
1l momento. certo non & scelto oppor-
tunamente, giacché mi figaro che an-
cho il ragazz) della parabola avrd ap-
profittate del suo ritorno per raccon-
tare al babbo gli episodii piu jinte-

ore 10, fu in vero solenne, e senz' al-
tro mi affretto a dire che la maggior
parte della solennitd di essa & dovuta
alla presenza del senatore Rossi, non
meno come rappresentante del ministro
d’ agricoltura, industria e commercio,
che ‘come industriale, il primo fra gl’in-
dustriali della nostra regione. - E fu
sotto questo duplice aspetto che nel
suo discorso si presentd ai convenuti
nella sala dell’ inaugurazione; che se

serii propositi. T

V'intervennero, non & a dirsi, il capo
| della provincia, due dei nostri depu-
“tati al Parlamento, quello di Treviso
_e quello di Conegliano,le primarie au-
, torita regie, militari, provingiali e cit-
tadine, i membri del comitato, nota-

bilita industriali, la stampa,’buon nn-
mero di espositori, di cittadini e di

signore. Avrebbero dovato essere piu’

estesi gl’inviti; forse non potevano es-
sere direiti in tempo al. giornalismo

L}

Il Viani fa veduto’ gira
Dante, poi sul mércato, gt

di pren-

vivacita, ' R -

Fu provato da quattro testimoni che
il 'Fasan Eagenio ‘andava da tpo stallo
all’altro; ‘wao ‘di ‘essi, it Mation, fa con
lai fino alla mezzanotte, tantochd il suo
avvocato, il ‘dott. Mandrazzato rinunzid
all’assunzione di altri quattro testimoni.

Ben sette testimoni o furono alle prove

[ dere un_pieeolo 'sasso e "'g‘?'u"arlo per

col*Tdrcato, o' seduti ¢on'“lni su un
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® a fare breve passeggld

ll Dall’'Acqua aﬁerﬁia il Guerra uh-

Guerra entrambi mno $6nza chiave; |
@ quest’ultimo disse ; buteremo zo el
porton. Ai carabinieri, che lo persua-
devano di ritirarsi, rispondeva : @ casa
no. Anche certo Bisacco. dice.che l’im-
putato era ubbriaco.

E cosi ebbe fine tun prosesso, che
»sarelfbe stato’ meglio non fosse  avve-
nuto, perché ne va a scapitare I’auto-

: nta ma anche 1a moralita di un paese.

NOTIZIE ITALIANE

—es ¥y

ROMA, 4, — Stamane & mornato a

|

Roma,’ da I‘lrenze, il ‘ministro della ma-
nm
B pure arrivato a Roma Pon. Luzzattl,

E sul fatto in genere: Baggio Em‘ho {isegretario generale del mlmstero d’ agri-
si tr@vava davanti alla casa Loro dalle ' ; coltura e commercio.
8 alle 101 ‘l[l ha veduto gettare qual-} Per domenica sera & atleso a Boma

che piccolo sassolino da ragazzetti:

i:Ton. Castagnola, agsente da alcuni gior-

tumultuanti erano da 25.a 30. metri ' ni, essendosi recato a prendereia Geno-

di distanza?dalla casa Loro, di dove [va I sua famiglia,

ritiene impossibile che si'potessero’di-
““stinguere Te Jpersong” nemmeno col ca-,
_n&dchitle “Ha®védato' ‘tolti, "qualehe |
ceﬁtnhﬁi&i ﬁl“bersbﬁe,'mm dél popalo
uon‘olcm 0 ‘iesdumo.""

ot “Snarpaz:i"dmvanm fd*gémpre pfo- iy

#1148 7sghte “a) “fatio Uto ‘o
14 o' pitl"di'tre sfetlr;

ﬁ‘nb 'Egli 78t davvicint:<Non ha’
Yeduto “che" déi “fanc ficiati.
<okl mu(mamfﬁh

k3 Uﬂq'

8 nula, Udito rorapersi ‘ung’ Yastra’si
‘”fn’&isg c ‘$g!gretano comunale‘per im=
pedire’ inali ‘mggiors. ‘A inipossibils,
1i ‘dits) che's L a6 stati gattati i saesiin
“@kagel iréixone fiemmeno'‘che’ siéng )
ki R Softlati.* Per” trovare ! dolla 'ghia)
SUSE b1 6k vaole 14! sbopa. ¢ 1
VNS piridighon “Fortunato sassi-non ‘ne
14" Nediito, o’ bssai piceali: Lmpossibile
o l‘)éonnjsceré nna persona sulla strada da

]

phis

‘Andrea andb col commis-
s' no‘ in’ mezzo ally’ dlmostrazwne, non
g fde 'igssund,’ perchd facevasi'sussurro,
1o ﬁnesti'one' di'dasa Linfo era socchiugo’
per 10 cenumem, non aperm. di'la
tevasi; yedere sulla via: ne fuce
rpova dal portico col ¢ ogchiale.
TAFi- testimont’ videro il 'Tosan ob-
ocbriago. o
s Bavaglie fa dalla morosa, dalle_ 8
sinnille 40, 1o dwh;aya anche l’amame
B0y Pmarello Marip che ora. al passeggio
o Q 4Ala;,,,mgnno q;mogtrazmne Mei, | fan-
s, Gigihi, da, non, averne timore, come’
ron,ne, ebbe ‘?ssa cha n_on ,Coraggiosa;

pross

:,(('

L g i Valent i;on udi.minaccib’
14001 ROD §a9si;, in. fine anche la Bor-
ot afi Ja; dwagosa da, fancinlli.

I8n0R!
Tuttavxa 1l Pubb!wo ;Mmstero man-!

~4%g‘i ammgm&l tifD, addosso, .
wi“ whg;d@rarone gpa }ro 0r°-

;0, dqlla aptonl‘\ poli
gl g 1hblico mnmstero la}:
4 leyni indi S
: “s;gjpa;wng qluqlm“tnm onestlasxm'
P o iiariy di-patriotti. Erano it innocenti |
a5 ih [q pmmapo lummosamente lo ‘assunte
»w monjanze e, giu Calanei

: h, Ren v;gh

oheugx di ‘dire
psr moi(a dotu'ma, per acutezza d’idee;;
in Afecero stramo del pubbhco
i 'mlmscero. Seguono Alberti’ che pure |
,Stigmatizza | V'autoritd polmca o gwidi-
J41%:‘15\, q Mau r  'che candanna e
; egﬁe od ;xg par
infipe il Prosdoc;ml rmgrazm i suoi
¢ghi per g’uamo disséro dj géntile.
a Castelfranco, meritamente, ne’ ri-
th}\ea l‘quorg, espone qualche Tato

Emnuele.

mbunalq ‘manda_assolti. tutti

) 1mp\1tat1, meno il Guerra, che ﬁg €0D~,
.dannato a un mese di cargere, com-
pres, il pamo arresto ea b1 lire di
ammenda, per cui ancora domani verra

ﬁgﬁcono i, brindisi, con_ U evviva 2
1or

d'n conciliazione,

o de]la questione Loro, e chinde, come’

! ia mandato due incaricaii tecnici a visi-

[plgharvx cqnoscenza del sistema di: ap- '
-provxglonamemo, 1 due inviall trovansi

ue piceoli sassi; ’conte Robifint, inviato'italiano alla‘corte
'colpxrom N4 eaga!

‘di‘dove non 'si pdtevauwdaref
‘pOStO 11 18 novembre,

or
ldb ’ﬁ‘dchm’ Ma't cmdene cosad

i trasferito ale affizio di presidente del R,

Y traferlto nel“R.! Liceo Bi'

(Opinione.)
MILANO, 8. ~ L’Assemblea francese

!tare e carceri. del regno d'ltalia e

a, 1erl’m Milano. (Coriere di Miluno)'
EN]"ZIA 5. -~ Trovasi a Venezia il

di”Vienna ‘= I glornuh tedeschi annun-
ziano ‘¢’ egli ‘gard di ritorno fal suo

OTIZIE ESThRE

Ly

I'RANClA, 3‘ -1 glornah, secondo( il
‘Joposcoldre: politico continuano ‘a critic
rd;il: discorso;del, signor Gambetta:, i
repubhllcam si studlano di au.enuame
e, frasi :iroppo- ‘esaltate.

1l generale F l‘axdherbe fu trasfemto
alla direzione del genio.

‘nale’ di Treviri ha deciso che nelle pre-
senti circostanze’’ 41 titolo ' di gesuita
costltmsce gli* elementi’ d’ingiuria.

/'AUSTRIA' UNGERJA. 3. — Deak tro-
vasi nuovamente”in istato di vera sof—
ferenzay eri fu colpito. da un grave
svenimento; .| "

— Stando alle relazmm del Lio Jd 2wt~
garico anche i Bulgari della Su‘mm non
voghono sapeme del Patnarcato di Co-
stantinopoli e chiedono wun~ Pairiarca
pr&prlo [ Bulgari sono esiremamente
indispettiti per questa d\chnramne scis-
matica,’

A’l‘TI UFFIOIALI

i 28 settembre :
‘R. decreto: 27 fagosto, che :rior dina
. University diRoma (Vedi pit ﬂmmm),
La jnotizia’ ¢he con decreti del 19 set- b
tembre furono mte le seguenu dlSpOSl-

uzai Pler I‘ellce, reuore de] con-
azmnale V. E.di Pulermo, fu’

Llceo E. Q! Vlscémt 1"di Roma’; *

‘re''di'lettere’ greche ‘e’ 1atine'nel R. Liced|
Marco:Fosearini ‘di‘ Veneria, fu trasferi-
4o'dl Regib Liceo E. Q. \]seonu di Roma,}..
tollg) stessoiufficiol it
+Belveglieri: Carlo; prol’ussore: molme;
dl storia e geografia nel Regia 'Liceo
Dante idi Firenze fu, trasfeum nel Hegio
Liceo Ennio Qu 0, vxsconu (11 Bomn‘

Tocco Felice, proﬂ.ssore tltolare di
filosofia “nel’ K. Licéo Miinin di Cremona,
(. Visconti:
i Roma ol medesimo ‘ufficio;
! Pisati: Giuseppe, proféssore: titolare di,
fisica e chimica nel R. Liceo V. E. di
Palermo, fu trasferito nel B,,Lxceo E. Q.
Visconti. di Roma, col medesimo ufficio;

.Berlini Eugenio, professore titolare di
matemauche nel R, Liceo Parini di Mila-
no, fu trasferito nel R. Liceo E| Q. Vis
conu di Roma collo ‘stésso ufficio.
Con ' RR. decreti 31 satfembre 1872;

Uccelh Domemco professmc titolare |
della B2 classe nel B Ginnasio di Santa
Anna a° Palermo, fu’ trasferito nel Regio
Ginnasio E.' Q. Visconti di Roma ad una
delle due class1 superiori ;

iFolli Riccardo, professore titolare dclla
4a classe nel R, Ginnasio Parini di Milano
fu trasferito nel R. Ginnasio E. Q. Vis
conti di Roma ad una delle due classx
superiori. g
R. decreto 29’ agosto che fissa le con:

posto in libarta.

l

GERMANIA, 2..— 11 tribunale ‘crimi- {/

*“Zambaldi Frantesco, professore | titola<

GIORNALE DI PADOVA

dizioni per consegmre le p'ltentl d1
macchinista della R, Marina in 1° ¢ in 2

R. decreto 24 agosto che applova
I’aumento di capitale della’ Banca popo-
lare di: Vigevano.

Disposizioni nel persoriale dipendente
dai minisiri della marind ¢ del h gtusu
AR

CBONAGA CITTAB!HA

E NOTIZIE VARIE

Laveri stradali, — Se la slagione
vorra meltersi ‘al buono, eniro il mese
correnie dovrebbe  esserc ' terminato il
lavoro della strada 8. Fermo, pel quale
rimane ‘tolto 1o ‘sconcio pericoloso di
quella scarpa, dov’ era facile sdruccio--
‘lave, sopratutto ' inverno,:e farsi del

male,

“Cosi col seleinto a falde inclinate, che

‘tyedremo - applicare’! opportunamente - a
tutte le strade:intérne;anche il discarico
! delle acque piovane riescird pin solle-
cito .e pitl completo.:

:Ma intanto, non si potrebbe, far sublto

la stessa operazione in quel brevissimo
Jdratto di, via dall’ Universi(a al cantone
‘del Gallo, dove i nota lo slesso incon:
vememe di ‘una scarpa,’se non périco-
'ldsa, per’lo-meno molto incomoda, tanto
pitt’ che'per la ristretiezza ‘del pasgnggm’
¢'per la grande affluenza  due “persone
. incontrandosi  sono ' costrette . Tuna’ o

I'altra; a: calar: gitt del marciapiedi?
¢ (Gi raccomandiamo a: chi spetta; per-

.ché avendo in.vista di riattare parecchie..

vie della citta,; si,cominci . da. quella

Munk non dovrebbe risalire olire al-
* Pepoca dei Seleucidi, mentre da quanto

dice la Bibbia, & molto probabile che il
Capo d’anno fosse anteriormente cele-
brato in primavera.'Nella Bibbia tal festa
non viene ‘indicata che col nome di

« giorno-di ricordo, o giorno di strepila-
xzzone, ch’é il primo della VII Neomenia
y del’anno, e. che doveva celebrarsi con
i maggior qolenmta delle alire Neomenie,
. le quali erano pure giorni. di mezza

festa, ed in cui veniva suonata la buc-
cina, probabilmenie per c}uanm‘e il po-
polo a; raccolta. »

Dimeostrazione, — L. Opmume scei-

ve che la sera del 3, S. M. il Re essen-
dosi recato al politeama- per assistere
alla rappresentazione equestre della com-
pagnia Ciniselli, gli abitanti di Traste-
vere gl’improvvisarono una grande e
bella dimostrazione con fuochi bengalici,
con lumi alle ﬂnesne bandiere .ed ev: !
viva. f
5

Massime di wilu-ispl-mlenzn. —_

Benofici — Investiti — Assegnamento —

Garanzic — Gli investiti dei beneﬁcu flotta francese di ‘evoluzione per' il Mo

S

oppressi dalla legge 15 agosio 4867 :

hanno'diritto d’avere un’assicurgzione”
preventivi dell’annuo assegnamento loro

* dovuto, e finclis i patroni rivepdicanti |

abbiano ‘dato- le' necessarie guarentigie
gli investiti stessi possono rifintare .la

dimissione. dei beni costituenti la  dote {

della ‘fondazione, soppressa (Cassazione :

di Torino, 29 luglio 1874 — Giurispru- }

denza, 1871, pag. 596),

mdlcata, che ne ha lnsorrno urgente.,

pilt delle altre,
I‘en-mwie Venete, — Sappmmo che

‘il ‘Comitato’ Promotore’ austro-italiano &

chiamato a deliberare 'sul? abbandono
della linea’ Oderzo-Spresiano - Montebel-

luna-Bassano per toccare Treviso, ‘ce- "

dendo cosi ai voli di' quella cittd.
Cio ¢ ‘nelle’wvisle da noi altra volta
prdpugnate, e sarebbe assicurata la pro-

Domenicg fu Giuseppe d’anni 39, impie- &
gato al locale Monte di Pietd, con Bu-

IfMelp delle Stato Civike di Pa-
dova

Bullettino del B oftobre 1879.
Nasaife. ' Maschin. 0. Femmine n. §.
MATRIMONI  GELEBRATI. — ‘Marangoni;

sato Maria fu Pletro d’anni 29, ‘maesira
Qi musica, entrambi di Padova,

Mortt, — Bacco Giuditta di Pietro di

anni 2 112 di Padova.

— Nella Casa di Ricovero femnnmla

Ballestrini Paola fu ‘Giuseppe d’ anni 62
domestica, vedova, di Padova.

secuzione' della. linea Treyiso-Vicenza, '

che forma parte di cquelle abbr’accmte
dal conyegno. di Recoaro.

Questo , faito costituirebbe un ar"o
mento di pit in fayore del Consorzio
delle tre provincie Padova,
Treviso. f
' Se non siame male informati do-

mani Ponor. Piccoli* si récherd in Ve-'!

Vicenza, |

— Nel Civico Spedale. Boaretto- Ongaro

Domenica fu Pasquale, d’ anm 48, v:lhca,

'i

' di Abano,’ coniugata,

— Nella R. Casa ‘di* Peng.' — Gec(-on

Matteo fu Giuseppe, d"anni 69; dome-

-stico; di Vicenza; coniugato.

Adami Francesco fu Domenico, d’anni

. 62, sarto, di Spdamberco (Modcna), co-
muvato

i

= Nelle RR! Cavceri Giudiziarie (Pao-

nezin; invitalo ad: assistere ad una ra-' lodti.— Carrara Carlo fu Giuseppe d’anni
()4 maestro di scuola, di Pad., vedovo.

‘t dunanza, che deve aver luogg, del.Co-

mitato' Promotore 'delle ferrovie.
I ‘probabile che: per | questo. molivo,

|

s

R. Osservatomo Astronomwo

non abbia pitt creduto necessario di re- ‘]
carsi oggi alla, radunanza di Castelfran- ;

| co, come pareya stabilito. ,

DIPADOVA
7 oftobre
A moszodi vero di' Padova

. Coseritdd, — I sig, ff. di. Smdaco , Tempo medio'di Padova ore'41 m.47s.43,6

prevlene che Iesirazione. a sorte dei
Coscritti de]la classe 1852 seguira ne]la
Gran' Sala: della Ragione.

Tempo medio di Romn ore 11 .50 8. 10,7
Osservazions meteorologiche

,esiguite all’altornza: di m, 17, dal auolo,
‘g dx m. 307 dal livsilo medio dcl TAATS,

Teatto ‘Gm-ﬂmlm — Questa sera,

ore’8," recita’ filodrammatica ' della So-t
.’r

‘cield Carlo: Goldowi.
@gggetto trovato, — CerLo Batu
stini 'Giorgio, d’anni 46, di. Padova, a-

vendo drovato periila _via un biglietto,

ditpegno. spresga; al: Monte di. Pietd, lo
ha. presentato .all?Ufficio di.P. S..per chi

g i Ore Ore Qre.

3 OI‘TQB‘RE) 9a.:3p 19,
Baromcyfro:zo" . 17591 760 ()i 759,8
Tormeomitro eontigr, ¢ §418°1 +19 31-1-18"
Tons. dol vap. 86q., .| 15;13 15,84 15,13 |
Umiditd relativa . 98 98
‘Dmsz.afouv.dulvanto NNE] SOJ ‘1 2R
stato del cielo . ... . tnuv, tnuv.! nuv,

di ragione: Lode a questo giovanetto, | !

il quale in cosi tencra el insegna a .

‘tanti e tanti anziani uno dei primi do-

vem dell” nomo.

¢
11

Alten-ehi e chiassl, — Alle ore 8,

circa’di'ieri sera passando per riviera

nmc)uole e ragazi all’imboccatura di
Via Rialto, Pare che talune abitatrici del )

luogo. si fossero altercate fra loro, o con
qualcuno che fosse andato a.trovarle.

|~ Pit tardi; alle ore 10, facevasi un,
po’di chiasso in 'Corfe dell” Ex- -Capita-
niato, ¢ alcuni ragazai piangevano spa-

{

ventati dallo scoppio improvviso dei co- |

sidetti suamcavalh, accesi non qappmmo
da chi.

Sarebbe opporiuno che certe spirito- -
sitd si risparmiassero. |

Rosch-Maschanah, — Dopo quanto
abbiamo scritto ieri sopra la festa ebrai-
! ca del Rosch-Haschanal, ci 'vengono fa-
vorite le dilucidazioni sewuenu

«La festa del Capo danno come fale,
non & certo biblica; e sebbene non si
i possa fissare l’epor'a della sua istituzio-
ne, pure secondo il celebre orientalista

t

Dal mezzodi del' 5 &1 mezzodi dsl G
Tumperatura massima — & 107,9
» jminima = 4. 179,9
' ACQUA CADUTA DAL CIELO
dalle 9 ant. alle9 p. del 5 =mill. 9,81

/ 5 —=mill, .55
‘5. 'Luca, vedevansi‘ ¢apannelli* ‘di don- datledn derD ol audel Pk ik

ULTIME NOTIZIE

ELEZIONI' POLITICHE
" 'DEL 29 SETTEMBRE!
Lolleglo di Monreale, — Inscritti 1009,
Congigliere Caruso, voti 753 elatlo.
D, Benedeuo 12

La partenza della freg'até'ﬁambalda
& definitivamente. fissata. per i primi di'
_novembre,

1l Secolo ha il d'l'qpacclo seguente : é

Si d4 per certo che tl ministro Ri- '

botty dalla escursione fatta negli. sta- .

; bilimeati metallurgici indigeni, acquistd |

’

la convinzione che . alcuni importanti
lavori per la marina, che finora sono
stati affidati ad isdustriali esteri, si
potranno d’ora innanzi fare in Htalia. *

i :
, i reggimento, o al 1oro arrivo nai

Il ‘ministro ~ Scialoia
Cermissione d’
zione secondaria.

nomind g
inchiesta per 1'isfyp§

Siamo assicurati che la quist;
Laurion non ha assnnto l(gspelt[:ge?
buietants zhe alcuni dlspaccl da Parj
farebbero cradere. ‘

L governi di Francia e d’Italia prof
cedono d'accordo, nb il governo fray8
cese potrebbe aver presa la risoluziong B8
di fare una dimostrazione armay con
tro la Grecia, senza intendersi col
verno italiano. .

Siffatta  risoluzions tanto meno po
teva, esser presa, cho entrambj i g0
verni sono decisi di astenersi da o 1
azione violenta e di lasciar tempo g
governo ellenico di scegliere 'ia via pi
conforme all’ equita e al decero, por
suasi coms sono che riconoscery lara,
glonevolem de’ loro richiami o prov
ederd a dul" loro la debita s0ddisfy
zione (1). {Opiniong)

L) 1g se la desti che ei vion
" annunziata da un dispaccio, di una d

otientale, copra il disegno di unn dim

; Yerso il governo cllomco

DISPACCI TELEGRAFIC
(AGENZIA STEFAN)

e O K

MADRID 4, — La notizia del p
: mes, aha la Spagna sia intenzionaty g
sottoporre ad un’ arbitrato: le sue
 vergenze coll"America in seguito ally
spedizioni di filibustieri coniro (ghsil
& priva di fondamento, i

PARIGI, 5. — Una nota ‘del Jou.
nal ofﬁcwl ‘dice: che cinque ufficial; |
vendo' partecipatol alla- dimostrazions 8
: politica di Grenoble,. il ministro dglla
vguerra  decise .che, saranno cambiatif

nuovi reggimenti subird ‘ciascuno ses-g
santa giorni di arresto, La nota dichiarn
‘che la missione dell’ esercito all'in-§
terno-consiste nel difandere la legze o
mantenere ' ordine, locché esclude qul- i
siasi preoccupazione politica. La nota il
t soggiunge che tutti gli ufficiali del loro €
reggimento protestarono contro la con-
dotfa di questi einque: colleghi, -
1l Journal officiel annunzia cho b
squadra di evoluzione parti ier: da 7o
lone. La prima divisione va -ad iy
zionare Ajaccio, 12 seconda recavsife
sulla costa. Tanisiua, ¢ nel hacino o-
rientale mediterraneo ;
Tutti. i grandi giornali di Parig
‘aprono domani una soltoscrizions per Ee
soccorrere gli emigrati dell’ Alsazia of
della Lorena giunti a Parigi. 1
MADRID, & — Cortes. 11 minisiroll
degli affari ‘esteri disse che il Overno e
desidera conchiudere un trattato di com-
mercio: coll’ Inghilterra sulla base delia§
riduzione dei. dazi sui vini spagnuah :
Soggiunse che diede istruzioni in quesly
3enso al suo rappresentants a Londr.B
COSTANTINOPOLI 4. Oggi furonoEy
ufficialmente annunziate le nomine (jge
Arifi Bey all’ ambasciata di Vienns, o8
di Serkis Effendi a ministro in Roms48
PARIGL4: Parlando dell’articolo del
Corrispondenza proyinciale di Berlng
il quale disse che in seguito all ani
grazione degli alsaziani-lorenesi queiltgs
due provincie diverranno un paese pir
[sttamente tedesco, il Temps dimosirag
che questa asserzions #-completamentog
erronea; ricorda che la scelta nm fu
libera come in un -plebiscito: dice chog
V’emigrazione fu provocata specialmentd
dal’ pericolo imminente della legge D188
litare, @ che gli alsaziani-lorencsi Tl
masti sono cosi attaccati alla Franciafi
come quelli che partirono, .
Gambetta lascio Chambery e recossi@
a Vevey. .
“Thiers parlando ieri in unricavimeno
all’ Elisgo’ fece cenno della commissionof§
internazionale per il meiro, ed annui-g
z{0 che la misura francese fu adottali§
: dal rappresentanti della scienza di tutlo®
11 mondo come ]a misura pit sicura ©
13 base pin logica. Thiers sogginnse @
3000 lieto di' questo omaggio reso ail4s
| scienza: francese sotto il governo di, Ul
- fagcio parte.
Oggl partirono da Parigi due convo-g
P oli di pellegrini per Lourdes; il 1org
pamero ¢ 1300. Ordine perfettﬂ
Fournier & arrivato oggi.

Bdrtolomeo Moschin qercnta-resﬂmmb‘l

- Padova, 1872 Prem. tip. Sacchetlo
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